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LIBANO Ma intanto è ripresa la battaglia fra drusi e falangisti 

Sbloccato il negoziato? Beirut 
accetta una proposta USA 

U mediatore Draper ha elaborato una «agenda composita» che comprende tutti i punti, 
anche quelli controversi, senza carattere vincolante - Domani riunione a Kiryat Shmona 

BEIRUT — SI è forse sbloc
cato lo stallo del negoziato i-
sraelo-llbanese per il ritiro 
delle truppe di invasione. Ie
ri un funzionario governati
vo ha annunciato a Beirut 
che 11 Libano ha accettato 1' 
ordine del giorno proposto 
dal mediatore americano 
Morris Draper (come si ri
corderà, nella seduta di lu
nedì a Khaldé era stata re
spinta invece una precedente 
proposta dello stesso Dra
per). La decisione è venuta al 
termine di una lunga consul
tazione fra le autorità liba
nesi e 11 diplomatico ameri
cano, che poi è ripartito alla 
volta di Tel Aviv. A Tel Aviv 
è giunto ieri anche l'inviato 
di Reagan per il Medio O-
riente Philip Habib, che sarà 
ricevuto oggi da Begin. Re
sta da vedere se anche il go
verno Begin accetterà la 
nuova proposta: in tal caso 
domani a Kiryat Shmona il 
negoziato potrebbe final
mente entrare nel vivo. 

Non si conoscono i dettagli 
dell'ordine del giorno propo
sto da Draper e accettato da 
Beirut. Alcune indiscrezioni 
riferiscono che si tratta di 
una «agenda composita», nel 
senso che essa «contiene tutti 
i punti accettabili sia dal Li
bano che da Israele, i punti 

accettabili da Israele e non 
accettabili dal Libano e inol
tre i punti accettabili dal Li
bano e non accettabili da I-
sraele». Tutti questi punti so
no considerati dal governo 
libanese come «argomenti su 
cui discutere e non principi 
vincolanti». Sembra dunque 
che Draper abbia aggirato 1' 
ostacolo delle priorità nell' 
ordine del giorno (priorità al
la «normalizzazione» fra i 
due paesi secondo gli israe
liani) facendo una specie di 
elenco aperto di tutte le ma
terie da affrontare. Non è 
detto però che su questo I-
sraele sia d'accordo, data la 
rigidità con cui finora ha in
sistito perché il negoziato 
parta proprio dall'impegno 
del Libano ad affrontare il 
tema della «normalizzazio
ne» dei rapporti. 

Intanto la situazione sul 
terreno continua ad essere 
carica di tensione. Se infatti 
regge finora la tregua con
clusa a Tripoli, sono invece 
ripresi con violenza i com
battimenti fra drusi e falan
gisti sulte alture dello Chouf ; 
e per la prima volta dalla fi
ne dello scorso settembre 
(quando gli israeliani si sono 
ritirati dalla città) tiri di arti
glieria sono caduti sulla 

stessa periferia di Beirut. 
Mentre infatti la battaglia 
infuriava nella zona di Aley 
ed in particolare fra Aitat e 
Suk el Oharb, un obice è ca
duto sul sobborgo di Hadeth, 
alla periferia sud-est di Bei
rut, centrando un'auto e uc
cidendo tre persone; altre 
cannonate sono cadute in
torno al palazzo presidenzia
le di Baabda (a Beirut est). 

Ieri si è conclusa infine la 
visita a Beirut del ministro 
della difesa italiano Lagorio. 

Fra gli argomenti che La
gorio ha discusso con i go
vernanti libanesi — oltre al
l'ampliamento della «Forza 

multinazionale» e al suo e-
ventuale impiego fuori di 
Beirut — figura il possibile 
contributo italiano alla rico
struzione dell'esercito rego
lare libanese. 

» » » 
STRASBURGO — A lar
ghissima maggioranza il 
Parlamento europeo ha vo
tato ieri una risoluzione sul 
conflitto in Medio Oriente, in 
cui si chiede la creazione di 
uno «Stato palestinese» e 1' 
immediata interruzione de
gli insediamenti in Cisgior-
dania. È la prima volta che, 
in una sede comunitaria, si 
parla esplicitamente di «Sta
to palestinese». 

Arafat a Mosca, dopo 
aver visto re Hussein 

AMMAN — Il leader palestinese Yasser Arafat è da ieri pomerig
gio a Mosca, per «una breve visita di lavoro» che ha un duplice 
motivo di interesse: perché rappresenta il primo incontro con il 
nuovo leader sovietico Andropov (salvo il breve incontro protocol
lare durante i funerali di Breznev) e perché viene subito dopo una 
importante tornata di colloqui del presidente dell'OLP con re 
Hussein di Giordania. È infatti da Amman che Arafat è partito alla 
volta di Mosca; e ad Amman egli ha detto di aver avuto da re 

TRIPOLI — La vita riprende lentamente nelle vie devastate dai 
combattimenti. 

Hussein un accurato resoconto dei suoi colloqui con Keagan a 
Washington e di avere «percepito nella posizione <Ji Hussein una 
nota di ottimismo» circa ì risultati di quei colloqui. E anche in base 
al resoconto del sovrano giordano che Arafat ha detto di ritenere 
•le proposte di pace avanzate da Reagan per il Medio Oriente 
ancora parzialmente positive»; e ciò anche se è tuttora criticabile 
l'atteggiamento USA nei confronti del diritto dei palestinesi all' 
autodeterminazione della rappresentatività dell'OLP. Dopo aver 
detto che la credibilità USA e stata «frantumata» dal massacro di 
Sabra e Chatila Arafat ha concluso: «Oggi l'amministrazione ame
ricana deve riproporre, provare e restaurare la propria distrutta 
credibilità». 

L'accenno di Arafat all'ottimismo di Hussein trova riscontro 
nell'annuncio dello stesso Hussein di aver ricevuto un «impegno 
scritto» di Reagan con il quale questi si dice pronto a far valere 
«tutto il peso dell'amministrazione americana per indurre Israele 
ad accettare il piano americano di pace». 

CEE La RFT apre, con qualche accento nuovo, la sua presidenza 

Genscher per un'Europa del disarmo 
Nostro servizio 

STRASBURGO — Gli unici 
accenti nuovi nel discorso 
programmatico col quale 
Hans-Dietrich Genscher, 
ministro degli esteri della 
Germania federale, ha inau
gurato il semestre di presi
denza tedesca della Comuni
tà europea davanti al Parla
mento di Strasburgo, sem
brano essere quelli dedicati 
alle questioni di politica e-
stera. «Favorire la distensio
ne e la cooperazione, nonché 
compiere progressi sulla via 
del disarmo — ha detto Gen
scher — deve restare il no
stro obiettivo». In questo 

quadro, le proposte dell'Est 
vanno vagliate seriamente e 
dovranno essere compiuti 
tutti gli sforzi per approfitta
re di ogni occasione che pos
sa favorire la trattativa. «A-
nalizzeremo quindi con la 
massima cura — ha prose
guito il ministro degli esteri 
tedesco — le proposte più re
centi del Patto di Varsavia e 
le apprezzeremo senza pre
giudizi. Proseguiremo in 
modo costruttivo la nostra 
politica di pace e non saremo 
noi a far fallire un'iniziativa 
veramente seria per la pace*. 
•L'Europa — ha concluso 
Genscher — non deve diven

tare oggetto bensì soggetto 
di una attiva politica nel 
campo della pace e della si
curezza». 

Il valore indubbiamente 
nuovo di simili affermazioni, 
di cui occorrerà in ogni caso 
valutare le conseguenze con
crete, si stempera purtroppo 
nella genericità di altre parti 
del suo discorso, pronuncia
to con un occhio rivolto ai 
sondaggi elettorali della 
RFT, che continuano a dare 
per certa la scomparsa dei li
berali, ed un altro agli impe
gni del semestre di presiden
za della CEE. «Un elenco di 
auspici e di desideri — ha 

detto Altiero Spinelli, nel suo 
intervento pronunciato a no
me del gruppo comunista — 
di un governo paralizzato 
dalle vicende interne del suo 
paese». 

Genscher ha parlato di 
quattro priorità per il turno 
di presidenza tedesco: lotta 
alla disoccupazione: mante
nimento e sviluppo del mer
cato interno, oggi minaccia
to dal risorgenti protezioni
smi nazionali; progressi nei 
negoziati di adesione di Spa-
§na e Portogallo; soluzione 

ei problemi di bilancio, con 
l'esplicito riferimento al con
tributo britannico. Nulla 

tuttavia che potesse far tra
pelare in che modo e con 
quali misure concrete la pre
sidenza tedesca intenda 
riempire la scatola vuota di 
queste dichiarazioni di in
tenti. 

In qualche parte del di
scorso è persino possibile net
tare sensibili arretramenti 
rispettò a punti già acquisiti, 
almeno sul piano delle enun
ciazioni. «In tempi di ristret
tezze — recita un passaggio 
del discorso di Genscher — 
la Comunità deve dar prova 
di essere capace di agire par
simoniosamente con le pro

prie risorse»: un modo molto 
elegante per dire che l'au
mento delle dotazioni finan
ziarie della CEE non è attua
le. E Inquesto quadro non si 
vede quali progressi reali 
possa compiere il negoziato 
per l'allargamento al sud. 
«Parole -vaghe;'- — ha.tféttò. 
ancora Spinelli — silenzi im
barazzanti». Non una parola, 
ad esempio, sul progetto dì 
riforma istituzionale della 
CEE, attorno al quale il Par
lamento europeo lavora or
mai da un anno. 

Paolo Castorini 

NON ALLINEATI 

Da Managua 
a cessare le 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Un documento di compro
messo sembra essere uscito dalla battaglia 
diplomatica combattuta tra i progressisti ed i 
moderati del movimento dei paesi non alli
neati riuniti a Managua per discutere dell'A
merica latina e dei Caraibi in vista del vertice 
di marzo in India. Il dibattito, come spesso 
avviene in queste riunioni, si è svolto su due 
piani. Uno nella riunione plenaria degli e-
aperti nel Centro Cesar Augusto Silva con 
aspetti sconcertanti per chi non è addetto ai 
lavori. Lunghe discussioni sul titolo della 
conferenza, accaniti dibattiti se gli osserva
tori hanno o no diritto a parlare, scontri sulla 
composizione della presidenza. Ma è una sor
ta di prova generale delle forze e spesso, die
tro un dibattito apparentemente procedura
le, si nasconde la sostanza politica delle di
vergenze. Le forze si sono più o meno equi
valse e, tenuto conto che le decisioni si pren
dono per consenso, i due schieramenti si so
no divisi le vittorie in aula. 

L'altro piano della riunione è quello degli 
incontri riservati, nei quali il progetto di do
cumento finale presentato nei giorni scorsi 
dal Nicaragua e stato addolcito, anche se 
contiene ancora una sostanza di duro attacco 
agli Stati Uniti. La maggiore concessione che 
1 progressisti hanno fatto ai moderati, a giu
dicare dalle indiscrezioni e da un nuovo testo 
in circolazione, è stata quella di cambiare ra
dicalmente il paragrafo che invitava esplici
tamente i paesi del subcontinente a costitui
re una nuova organizzazione di Stati latino
americani senza gli Stati Uniti e con la parte
cipazione di Cuba, Ora il paragrafo si limita 
ad esprimere un generico invito a queste na
zioni in favore di «un autentico organismo 
regionale, rappresentativo di tutti i paesi del
la regione e del loro veri interessi». 

Ma se le accuse esplicite agli USA per la 
loro politica imperialista neil'area scompaio
no in tutta la lunga premessa, il tono dei pa-
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ilio 
fissioni 

ragrafì sulle varie situazioni regionali è assai 
duro. «I ministri — dice per esemplo l'artico
lo 30 del nuovo testo — fanno appello al go
verno degli Stati Uniti perché cessi la sua 
ingerenza e il suo intervento negli affari in
terni dei paesi della regione». Per quel che 
riguarda il Nicaragua si condannano parti
colarmente «1 sistematici attacchi che effet
tuano bande armate di ex guardie somoziste 
da territorio honduregno, azioni promosse, 
finanziate e dirette dall'attuale amministra
zione nordamericana». E sul Salvador il do
cumento ricorda che «la situazione si aggra
va per il crescente coinvolgimento politico e 
militare degli USA». Anche per quel che ri
guarda Cuba i non allineati condannano gli 
Stati Uniti per il blocco economico, per le 
aggressioni e si dichiarano preoccupati per 
l'approvazione da parte del Senato nordame
ricano dell'emendamento Simms, base legale 
per una possibile aggressione massiccia airi-
sola. 

Ma la proposta che emerge è soprattutto 
quella della trattativa alla quale il movimen
to invita tutti 1 paesi interessati. Si esprime 
appoggio alle iniziative di pace del Messico e 
del Venezuela e alle proposte di dialogo im
mediato e senza condizioni avanzate dal 
FDR-FMLN del Salvador. L'Argentina, d'al
tra parte, come era prevedibile, na attenuato 
la sua posizione di leader dei moderati. Cos» 
ha ottenuto che la parte del documento sulle 
Malvine sia mantenuta in tutta la sua durez
za. Forse per questo il ministro degli esteri 
Agnine Lanari ha rinunciato a prendere la 
parola. 

Il documento attualmente in circolazione 
è comunque solo la base per la discussione 
che inizia oggi nella plenaria dei capi delega
zione. Anche in questa sede il tira e mòlla 
continuerà ed 1 due schieramenti cercheran
no di guadagnare spazi e posizioni, anche In 
vista del vertice di marzo. Ma la linea del 
compromesso è quella prevalente. 

Giorgio OMrìni 

CENTRAMERICA 

Dal Salvador 
appello a 
Reagan 

^Niente armi 
alla giunta» 

SAN SALVADOR — La commissione per i diritti umani del Salva
dor ha inviato un appello al presidente americano Ronald Reagan 
perché sospenda l'invio di armi che vanno a finire «nelle mani degli 
assassini», nella lettera, la commissione chiede a Reagan anche dì 
non certificare i presunti progressi fatti dal governo salvadoregno 
nel settore dei diritti umani. Tale certificazione presidenziale è 
necessaria al Congresso americano per approvare fa prosecuzione 
degli aiuti militari al Salvador nell'anno in corso per aiutarlo a 
controbattere l'attività della guerriglia. 

I guerriglieri hanno intanto intensificato la loro attiviti nelle 
zone da loro controllate mentre l'apparato militare del Salvador è 
diviso dall'ammutinamento di uno degli alti ufficiali dell'esercito, 
il colonnello Ochoa. comandante la guarnigione della provincia 
settentrionale di Cabanas. Una decina di civili tono rimasti feriti 
negH attacchi guerriglieri e due soldati sono rimasti uccisi. Atten
tati a tralicci dell'elettricità hanno lasciato senza energia zone 
abitate da oltre 300 mila persone. 

STATI UNITI 

Sono oltre 30 milioni 
i cittadini «poveri» 

NEW YORK — Sotto i colpi 
impietosi della crisi econo
mica sembra sgretolarsi il 
frettoloso luogo comune che 
porta ad Identificare il citta
dino americano come sino
nimo di opulenza e benesse
re. In realtà più di trenta mi
lioni di cittadini statunitensi 
vivono sotto il «livello di po
vertà», che è di 9.278 dollari 
l'anno (circa tredici milioni 
di lire) per una famiglia di 
quattro persone Mentre pe
rò tra i bianchi solo 1*11 per 
cento è considerato povero, 
la situazione cambia per gli 
ispanici (26,5) e per i neri 
(34,2 per cento). Questi dati 
emergono dal lungo e detta
gliato servizio che il settima
nale «Newsweek» pubblica, 
nel numero in edicola questa 
settimana, e dal quale viene 
fuor! un vero e proprio «ri
tratto* del paese e dei suoi a-
citanti. 

L'inchiesta giornalistica, 
basata in parte su dati del 
censimento del 1980, rivela 
tra l'altro che 1 cittadini a-
merteani sono più anziani, 
relativamente meno ricchi (e 
con un ancor più accresciuto 
divario nel redditi tra bian
chi e neri) e più disponibili 
ad avere esperienze extra-
matrimoniali. Secondo gli 
autori dell'inchiesta, negli 
ultimi anni, è cresciuto note
volmente il numero delle 
donne lavoratrici, sono di
minuiti sensibilmente 1 ma
trimoni e in prospettiva si 
prevede un calo delle attività 
criminali. 

La «crescita zero», o alme
no 11 più basso Incremento 
della popolazione america
na, è previsto attorno all'an
no 2050. A quel punto più di 
un quinto del totale della po
polazione sarà sopra 165 an
ni mentre la durata media 
della vita arriverà a 73,8 an
ni, con la punta di 83,6 per le 
donne. Il mercato del lavoro, 
come accennato, «sta cam
biando drasticamente», con 
la diminuzione della parteci

pazione dei maschi adulti e 
l'aumento di quella delle 
donne, in particolare madri 
di bambini in età scolare e 
pre-scolare La professione 
che raccoglie le maggiori 
simpatie è quella di operato
re di computer, che ha avuto 
un incremento del 346,2 per 
cento. 

Una delle ragioni determi-

Brevi 

nanti della prevista diminu
zione delle attività criminali 
è data dai comportamenti 
della cosiddetta «baby boom 
generation». La generazione 
prodotta dalla esplosione 
delle nascite degli anni 60, 
sta superando il periodo del
la massima attività crimina
le (quello fino ai 25 anni in 
media) e ciò lascia ben spera
re per il futuro. 

Cuba-Bolivia: riallacciate relazioni diplomatiche 
MANAGUA — La Botane e Cuba hanno deciso ieri di riatacciare norrrafi 
rateami diplomatiche, dopo 18 anni di rottila (agosto 1964). durante la 
riunione straordnaria di coordinamento dei paesi non allineati, in corso a Mana
gua. I ministri degfi Esteri Isidoro MaUnierca (Cuba) e Maro vatverde (Bolivia, 
hanno firmato raccordo nel centro di riurtone «Cesar Augusto Stiva» 

Forniture militari URSS all'lrak 
LONDRA — Materiale m*tar». le cui fornitura arano stare sospese «wnnàio 
dea» guerra del Golfo, sta per essere invato dar URSS arrak. Secondo t «Oafty 
Tetagraph». che ne da notizia, come contropartita i sovietici stanno preparando 
una formula di compromesso par mettere fine tt conflitto tra trek e Iran. 

India» ancora coprifuoco dopo le elezioni 
NUOVA DELHI — Neflo stati di Andra Pradesh. che ha visto una clamorosa 
sconfìtta del partito di Inora Gandhi ne*e eterni» di merce***, continuano 
viotenM e moderni. R Mando dei tumulti è finora di 10 morti. 207 feriti, più (fi 
200 arresti, n coprifuoco è stato proclamato a tempo indeterimnaio. 

Sta male Lazar, premier ungherese 
BUDAPEST — Senza fornirà preosationi. r agenzia MTI comunica che Gyorgy 
Lstar. primo ministro ungherese, sta mala a osserverà un periodo di riposo. 
Lazar. 59 anni, esperto in economia e pianificazione, è primo ministro dal '75. 

Afghanistan, rapiti 16 consiglieri sovietici 
fSLAMABAO — Sarebbero 16 i consiglieri sovietici crv»reprad*«Mujahe*Srr» 
la settimana scorsa in pieno giano nel bazar centrale di Mazar. Lo si è appreso 
da una fonte dptometica occidentale. Intanto. 1 generale afghano Nawaz si è 
nfogiato in Pakistan, denunciando reccessiva ingerenza dei consigfceri sovietici. 

Ex ambasciatore USA querela «Missing» 
WASHINGTON — n regata Costa Gavras. che ha realizzato i Mm Missing 
(Scomparso), è stato citata in gwcVno per diffamazione da Natharaet Davis. 
ambasoatore USA in CO durante * golpe di Pmochet. 

Afghanistan: abbattuto aereo di linea? 
rSLAMABAD — Un aereo di enea afghano sarebbe stato abbattuto dai ribes a 
mese scorto, secondo fonti diplomatiche occidente»; di Kabul. Si ignora il 
numero daKa vittime ma sembra che ci siano stati dei sprewissuti. L'aereo 
sarebbe stato abbattuto durante un volo intemo tra Herat a Kabul. 

Diffìcile il mestiere 
del cronista a Pechino 

Alle prese con quel 
rebus che è 

la polìtica cinese 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Nuovo Anno. 
Solita routine quotidiana. Al 
mattino si comincia dalla 
lettura dei giornali. Il »Ren-
min Rlbao* del 2 gennaio de
dica quasi metà della prima 
pagina e tutta la quarta ad 
un 'Importante» intervento 
di Hu Yaobang su 'ideologia 
e politica». Solo che si tratta 
di un intervento di più di 8 
mesi fa, ad una riunione col 
nuovo responsabile del di
partimento propaganda del 
partito, Deng Llqun, Il 24 a-
prile 1982. Qualche ora per 
leggerlo, poi un giro di tele
fonate per consultare I colle-
ghl. C'è chi è colpito dall'In
sistenza sui 'germi» che fil
trano con la politica di aper
tura al mondo esterno, sui 
pericoli di corruzione della 
•purezza del comunismo* 
rappresentati dal *modo di 
vita decadente del capitali
smo; sul «veleni borghesi* in 
campo artistico e letterario. 
Qualcuno nota l riferimenti 
a Mao. «Si, ma per fargli dire 
che nessuno ha sempre ra
gione», osserva qualcun al
tro, affossando la pista. Nes
suno ha una spiegazione ra
zionale sul perche l'interven
to di otto mesi fa venga pub
blicato adesso. Decidiamo di 
passare il turno: non sa
premmo che 'notizia* dare al 
nostro lettore. 

3 GENNAIO 
»Nuova Cina» a tarda sera 

dà la notizia che si è conclu
sa una riunione dei capi di 
stato maggiore dell'esercito 
popolare di liberazione: all' 
ordine del giorno l'applica
zione delle linee direttrici del 
XII congresso del FCC, svol
tosi in settembre. Visto che 
era iniziata il 18 dicembre e 
che vi sono intervenuti 1 
massimi dirìgenti delle forze 
armate, a cominciare dal 
preslden te, Deng Xlaoping, e 
dal vicepresidente,' Ye'.Jla-
njrtng. della ' ' conimlsslòhè 
militare del partito, dev'esse
re stata una'riunione Ih cui 
si è discusso parecchio. Ma al 
momento, nel comunicato 
d'agenzia, l'unica traccia a 
disposizione del cronista è V 
affermazione del capo di sta
to maggiore Yang Dezhi sul
la necessità che l'esercito *e-
llmlnl le influenze di sinistra 
nell'Ideologia e nel lavoro» e, 
al tempo stesso *sl opponga 
al liberalismo borghese». 
4 GENNAIO 

Il iRenmln Rlbao» dedica 
l'editoriale alla 'politica del 
duecento fiori»: *Che cento 
fiori sboccino e cento scuole 
di pensiero contendano». Èia 
stupenda parola d'ordine 
lanciata da Mao nel 1955. Ma 
poi via via soggetta a diverse 
Interpretazioni. 'Lasciamo 
che gli Intelletuaìl nemici del 
socialismo si smascherino — 
era sfato spiegato a degli o-
spiti stranieri nel pieno della 
campagna contro J "destror-
si" — poi sarà più facile fal
ciare insieme tutte le male 
piante». Durante la rivolu
zione culturale non c'era al
cun dubbio: •Cento fiori Ma 
tutti rossi». Stavolta l'edito
riale ribadisce che bisogna 
•estirpare le erbacee», ma — 
è sempre sul «ma» eoe, ormai 
per abitudine, si accentra V 
attenzione del cronista In Ci
na — 'facendo bene atten
zione a non calpestare 1 fio
ri». In altri termini: 'Ubera 
discussione sui plano acca
demico», ma attenzione, «fa 
politica del duecento fiori 
non è compatìbile col libera
lismo borghese». 
5 GENNAIO 

Un articolo di Gao Hou-
llang, commissario politico 
dell'aviazione, sempre sul 
'Renmln Rlbao», dà qualche 
elemento in più su quel che 
probabilmente si è discusso 
alla rianione tra i capi mili
tari. tCertl compagni—spie
ga fautore — hanno le idee 
confuse», «non seguono ab
bastanza bene l'evoluzione 
della situazione», fanno l'er
rore di continuare a guarda
re con sufficienza alle linee 
emerse dal terzo plenum 
(quello del 1978, in cut pre
valse l'orientamento di Deng 
Xlaoping) «con uno spirito di 
sinistra». Seguono sette pun
ti e problemi: 
A Quello di chi, perdendo di 
w vista l'avvenire radioso 
della causa socialista, corre 
dietro alla liberalizzazione 
borghese. 
AIM chi non distingue tra 
w »corrente principale» e 
•corrente secondaria» 
A DI chi attribuisce alla af> 
w ruale politica del partito 
problemi che Invece sono 
stati ereditati dal passato. 
A DI chi pensa solo al prò-

orlo 'partlculare* 
A DI coloro t quali «non ap-
w pllcano In modo serto la 
linea e l principi del partito, 
mancano di audacia rivolu
zionaria e di senso di respon
sabilità politica» 
A Di chi «lascia correre* 

A Invece è necessario per
severare nella lotta con

tro le tendenze di sinistra e di 
destra. 

Riecco 11 rebus. In una set
timana di lavoro il cronista 
ha messo insieme qualche 
tessera sparsa. Nessuna, In 
sé è una 'notizia», qualcosa 
su cui si possa fare con sicu
rezza un titolo di giornale. 
Eppure sono 'fatti», cose 'Uf
ficialmente» pubblicate sui 
giornali, tessere di un 'puz
zle». DI un unico grande 
'puzzle» o di tanti diversi 
'puzzle», che si moltipllcano 
come le cartelle In cui II cro
nista classifica il materiale 
che archivia: 'arte e lettera
tura», 'Ideologia», 'militari: 
'dibattito post-XII congres
so», 'interni versus politica e-
stera*... 

- *Le agenzie danno... ci fai 
un pezzo?». Ma su cosa? Sui 
militari un minimo di anali
si, mettendo semplicemente 
insieme i fatti disponibili. 1' 
abbiamo già tentata. C'osta
ta discussione, forse maret
ta, prima, durante e dopo il 
congrèsso. Il vecchio mare
sciallo Ye Jlanylng, malgra
do l suol 85 anni e le precarie 
condizioni di salu te è sempre 
costretto a restare al suo po
sto In primissima linea, per
ché evidentemente c'è sem
pre bisogno di tutto II presti
gio e l'autorità con cui al 
congresso aveva spiegato le 
proposte elettorali al delega
ti delle forze armate. Alla fi
ne di novembre lo stesso Ye 
aveva ricordato ai soldati 
che loro primo dovere è di
fendere la Costituzione. Ora 
l'accento è ancora sulla ne
cessità di 'allinearsi» con II 
Comitato centrale. Non ri
sulta che venga messa In di
scussione la conclusione po
litica cui si era giunti: subor
dinare la difesa allo sviluppo 

NAMIBIA 

In crisi 
il governo 
creato dal 
Sudafrica 

WINDHOEK — Il presidente 
del consìglio ministeriale della 
Namibia (Africa del Sud-Ove-
st), Dirk Mudge, ha annunciato 
le dimissioni dal suo incarico 
per protesta contro le autorità 
sudafricane del territorio. Lea
der namibiano collaborazioni
sta, installato formalmente al 
potere nel territorio che non ha 
ancora ottenuto la sua indipen
denza, Dirk Mudge si è ora ri
bellato ai suoi protettori de
nunciando il tentativo della mi
noranza bianca sudafricana di 
mantenere i suoi privilegi nel 
territorio. 

Mudge ha fatto il suo annun
cio dopo la decisione dell'am
ministrazione generale sudafri
cana di riproporre all'Assem
blea nazionale (che lo aveva già 
respinto) un progetto di legge 
per il mantenimento della cele
brazione delle festività sudafri
cane. Mudge ha dichiarato che 
il futuro del popolo della Nami
bia è stato trattato con indiffe
renza dal potere sudafricano e 
che gesti di questo tipo sono u-
n'urnili'arione per la stragrande 
maggioranza nera del paese che 
aspira alla sua indipendenza. Il 
presidente del consiglio dimis
sionario ha aggiunto che la po
litica dell'amministrazione su
dafricana non favorisce i mode
rati (che si oppongono al movi
mento di liberazione indipen
dentista, la SWAPO) e porta di 
fatto a una radicslimtione. 
Per la minoranza bianca suda
fricana, ha concluso, si prospet
ta un futuro molto incerto dopo 
il raggiungimento dell'indipen
denza. 

economico. SI discute Invece 
di 'ideologia: 

Il cronista sfoglia l'archi
vio per vedere se si trova 
qualche altra tessera che 
combaci con quelle a disposi
zione per Indovinare 11 possi
bile disegno del 'puzzle» da 
ricostruire. 1981: Il «caso Bai 
Hua»: un fascio di ritagli che 
pencola tra la cartella 'arte e 
letteratura» e quella 'milita
li: Un film che maltrattava 
Mao; una campagna di criti
ca avviata dal quotidiano 
dell'esercito; Hu e Deng che 
prendono l'attacco di contro
piede prendendo loro per 11 
manico la critica al 'lassi
smo» nel campo Ideologico. 
1982: autocritica del giornale 
dell'esercito per essersi sbi
lanciato a 'Sinistra* sul tema 
del rapporti tra Ideologia co
munista e civiltà spirituale, 
cambio della guardia al di
partimento politico dell'e
sercito e al ministero della 
Difesa. 

Che non sia 11 caso di tra
sferire di peso il contenuto 
della cartella 'arte e lettera
tura» In quella 'battaglia po
litica interna»? Associazioni 
d'idee da rebusomane: chi 
mai avrebbe detto, a metà 
anni 60 che quel dibattito let
terario su un dramma In co
stume ('le dimissioni di Hat 
Rul*) era il prodromo della 
rivoluzione culturale? Ma 
no, andiamoci piano, se no si 
finisce come quell'ambascia
ta di un grande paese che 
stava per spedire nella pro
pria capitale un dispaccio ci
frato urgente sul manifesti 
murali che attaccavano 
Deng. Per fortuna qualcuno 
si è accorto che si stava gi
rando un film sulla rivolu
zione culturale. 

Rigiriamo le tessere a di
sposizione. Forse qualche al
tra Idea può venire osservan- . 
dole sotto un'angolatura di- , 
versa; . Rileggiamo: d'Inter* : 
vérìto di Hu: 'Bisogna conti- '• 
nuare ad eliminar*? le cose • 
"di sinisfra°'è al tempo stes- \ 
so fare attenzióne ài liberali
smo borghese». CI sono cer
tuni che 'si sono distinti co
me ultraslnlstrì durante la 
rivoluzione culturale e ora si 
distinguono paradossalmen
te come destri: da un estre
mo all'altro». Chi saranno? 

Meglio passare ad un 'altra 
tessera. Invito al mass-me
dia a non dare In modo acri
tico le notìzie sull'Occidente. 
Messa In guardia contro le 
'pallottole Inzuccherate» del
la borghesia: quelle materia
li ('denaro, donnine, prodotti 
stranieri») e quelle 'Ideologi
che». Nel quadro della neces
sità di eliminare II «culto di 
tutto ciò che è straniero» si 
Invita a non esagerare nel 
farsi influenzare dall'arte 
occidentale e si avanza una 
'graduazione» di metodi per 
mettere In riga chi esagera, 
che vanno dal dare buoni 
consigli fino ai rigori della 
legge. Problema del giovani 
che sognano la musica pop e -
le società del consumi? Pro
blemi come quelli di una 
Canton dove, a ridosso della • 
zona economica speciale che • 
fa da cuscinetto con Hong 
Kong, i viaggiatori ora par
lano dì corsa ad arricchirsi, 
mito del televisore a colori, 
gioco d'azzardo, persino pro
stituzione? Generale proble
ma di •disaffezione» dalla 
tensione politica dopo 11 crol
lo del miti del passato? Pro
blemi posti da una 'Intelli
ghenzia» inquieta? Problemi 
di concezioni In materia di 
arte e letteratura? O invece 
problema del rispondere a 
chi, nel corso della battaglia 
politica, usa li tema del 'ri
lassamento Ideologico» per 
contestare le nuove scelte 
politiche? 

Rigiriamo ancora la tesse
ra da un'altra angolazione: 
•Se non si conta sul marxi
smo—osserva Hu—per raf
forzare la fede, su cosa pos
siamo contare? Se crolla il 
pilastro del quattro princìpi 
(socialismo, dittatura del po
polo, partito, marxismo) non 
c'è il rischio che crolli tutto 
l'edificio?» 

Che sia questo uno del pez
zi chiave del •puzzle»? 

Ridiamo uno sguardo d" 
insieme al rompicapo. No, 
una figura ben definita, un 
angolo preciso del grande di
segno da ricomporre non 
viene fuori sulla base del tas
selli disponibili Non c'è una 
•notizia» su cui titolare un 
pezzo. Semmai c'è qualche e-
lemento sparso, da presenta
re così com'è magari da usa
re per dare al lettore un'Idea 
delle debolezze di un povero 
corrispondente di fronte all' 
Immenso rompicapo su cui 
dovrebbe informare 1 propri 
lettori. Tanto più che non si 
tratta di un gioco: sullo sfon
do c'è l'enorme, reale, corpo
sa complessità di questo 
grande paese che è la Cina. 

Siegmund Gmxbtrg 


